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(di Giulio Ferrarini) 
 
“Non faccio parte di que-
sta partita”, ad annun-
ciarlo è lo stesso ministro 
del turismo Gianmarco 
Mazzi che, con queste 
parole, si tira ufficialmen-
te fuori dalla corsa per le 
elezioni amministrative 
di Verona nel 2027.  
“L’avevo già detto - ha 
rimarcato Mazzi - in que-
sto momento sono impe-
gnato a fare il Ministro e 
ho molto da fare e mi 
occupo di quello. Non 
penso assolutamente 
alle elezioni a Verona, 
inoltre non spetta a me 
nemmeno la scelta del 
candidato”.  
Mazzi dunque non sarà il 

candidato per il centro-
destra a Verona che 
quindi dovrà concentrar-
si su un’altra figura.  
“Sono sicuro che farà il 
meglio per Fratelli d’Ita-
lia e per la coalizione”, ha 
detto il ministro.  
A margine della presen-
tazione del libro di Nico-
la Procaccini “L’Ecolo-

gia dei Conservatori”, a 
cui hanno partecipato, 
tra gli altri, Daniele Pola-
to, Raffaele Speranzon, 
Silvio Giovine, Claudio 
Borgia, Maddalena 
Morgante, Diego Ruz-
za, Ciro Maschio e Mat-
teo Gelmetti, il ministro 
Mazzi ha affrontato 
anche il tema delle cicla-

bili che in questi ultimi 
mesi stanno monopoliz-
zando la discussione 
politica locale.  
“C’è una furia ideologica 
- ha sentenziato -, quan-
do cammino per strada in 
molti mi fermano lamen-
tandosi della situazione 
e raccontano i problemi 
che le piste ciclabili crea-
no loro”. 
Il ministro ha pesante-
mente attaccato la sini-
stra veronese che , a det-
ta sua, si è eretta a pala-
dina dell’ecologia, in par-
ticolare Mazzi ha parlato 
di “una persona in parti-
colare che ha questa 
mania”. Senza fare nomi, 
ma non è difficile pensa-
re che si tratti dell’asses-
sore Tommaso Ferrari.  
“Bisogna organizzarsi e 
fare una grande manife-
stazione - ha detto Mazzi 
rincarando la dose -. Io 
sarò al loro fianco. C’è 
una persona che è 
ossessionata e che vuo-
le marcare la sua carrie-
ra politica, ed emergen-
do calpestando le perso-
ne, le persone normali, le 
persone semplici, i resi-
denti”.  
Ormai è chiaro: a Verona 
si è aperta ufficialmente 
la campagna elettorale 
in vista delle prossime 
elezioni amministrative.  
Questa di Mazzi può 
essere considerata 
come una risposta 
all’Amministrazione che 
aveva rivendicato con 
forza tutte le opere fatte 
per la città e i suoi abi-
tanti.  
Ora la palla passa al cen-
trosinistra 
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Una manifestazione 
contro Ferrari

“Sinistra ossessionata sulle piste ciclabili che vuole costruire 
la sua credibilità politica calpestando le persone più semplici”

La presentazione davanti a Piazza Bra
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Primo piano

Il ministro Gianmarco Mazzi: 
“Non mi candido a sindaco  

di Verona, sono fuori da questa 
partita”. E lancia la proposta di 

portare in piazza i cittadini  
contrari a questa idea di mobilità
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(di Virginia Marchiori) 
 
 
Truffe romantiche, raggiri 
costruiti attraverso le app 
di dating e i social net-
work, ma anche il rischio, 
sempre più concreto, che 
riguarda i più giovani: 
l'adescamento online. 
Sono solo alcuni dei feno-
meni sui quali la Polizia 
Postale e per la Sicurezza 
Cibernetica del Veneto è 
quotidianamente impe-
gnata, nell'ambito di un'at-
tività molto più ampia che 
comprende il cybercrime, 
la tutela dei minori, il con-
trasto alla pedopornogra-
fia e la sicurezza delle 
infrastrutture digitali, in un 
contesto che cambia rapi-
damente grazie alla diffu-
sione dei nuovi media e 
dell'intelligenza artificiale.  
Ne abbiamo parlato con 
Antonio Caliò, dirigente 
del Centro Operativo per 
la Sicurezza Cibernetica 
del Veneto. 
Parlando con le asso-
ciazioni che si occupa-
no delle vittime, emerge 
come la gestione delle 
truffe affettive e delle 
truffe online sia un feno-
meno molto complesso. 
"Sì, la sua complessità 
deriva dal fatto che, a vol-
te, le vittime non vogliono 
denunciare perché hanno 
timore o vergogna.  
Per quanto ci riguarda, 
l'iter per presentare una 
denuncia è sempre lo 
stesso: accogliamo la 

denuncia della vittima 
oppure quella di un fami-
liare, perché spesso sono 
proprio i parenti a rivolger-
si a noi. L'iter è identico a 
quello previsto per le truffe 
generiche." 
Qual è il profilo tipico 
del truffatore che emer-
ge dalle vostre indagi-
ni? Agisce da solo o fa 
parte di reti organizzate 
transnazionali? 
"Il mondo cyber è in con-
tinua evoluzione — qual-
cuno direbbe che viviamo 
in una società liquida — e 
infatti stiamo riscontrando 
le truffe più disparate, e 
questa ne è un esempio. 
Possono essere com-

messe da singoli soggetti 
oppure da vere e proprie 
organizzazioni criminali, 
per lo più internazionali. 
Riusciamo a individuare 
con quasi assoluta certez-
za i truffatori che operano 
su scala nazionale; su 
quella internazionale 
abbiamo qualche difficol-
tà in più, che dipende dalla 
qualità dei rapporti di coo-
perazione con i singoli 
Stati: con alcuni la colla-
borazione è più stretta, 
con altri meno." 
Avete personale forma-
to e specializzato su 
questo tipo di reati? 
"Sì, i nostri operatori 
seguono corsi specifici e 

sono costantemente 
aggiornati, trattandosi di 
una tipologia di truffa par-
ticolarmente complessa. 
Spesso devono ricostrui-
re i flussi di denaro, che in 
alcuni casi passano 
anche attraverso le cripto-
valute, anche se general-
mente le vittime vengono 
indotte a trasferire somme 
di denaro su conti correnti 
o carte Postepay." 
Su cosa fanno leva que-
sto tipo di truffe? 
"In generale, tutte le truffe 
fanno leva sulla solitudi-
ne, sulla vulnerabilità o su 
una particolare fragilità 
della persona.  
Molte di queste, non a 
caso, avvengono in orari 
serali o notturni, perché 
puntano proprio sulla 
stanchezza e sull'abbas-
samento delle difese della 
vittima." 
IL FRONTE PIU’ DELI-
CATO: I MINORI 
Allargando il tema, i dati 
parlano anche di un 
numero crescente di gio-
vanissimi vittime di abusi 
online. 
Cosa consiglia alle 
famiglie? 
Su questo punto il dirigen-
te cita i numeri nazionali 
diffusi dalla Polizia Posta-
le nel Report annuale 
2025: nel corso dell'anno 
sono stati trattati 2.574 
casi tra adescamento 
online e pedopornografia, 
con 222 soggetti arrestati, 
1.081 persone denuncia-
te e 16.549 siti monitorati.  
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Truffe romantiche: rischio per i giovani
Antonio Caliò: “Fenomeno complesso, a volte le vittime non denunciano per vergogna”

Antonio Caliò
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Il dato più significativo 
riguarda però l'età delle 
vittime: il rischio si con-
centra soprattutto nella 
fascia adolescenziale, tra 
i 14 e i 16 anni, che da sola 
rappresenta la maggio-
ranza assoluta dei casi 
registrati, smentendo il 
luogo comune secondo 
cui i bersagli preferiti dai 
predatori digitali sarebbe-
ro i bambini più piccoli e 
inesperti. 
"Il mio consiglio — spiega 
Caliò — è instaurare una 
comunicazione sana con i 
figli. Nel momento in cui ci 
si accorge di un rapporto 
molto intenso portato 
avanti via chat, bisogna 
affrontare l'argomento 
con delicatezza e rispetto, 
interessandosi davvero a 
loro. Bisogna parlarne e 
far capire che non c'è nul-
la di male, togliendo quel 
senso di vergogna che 
spesso blocca i ragazzi. I 
genitori non devono avvi-
cinarsi ai figli come se 
avessero fatto qualcosa di 
sbagliato, ma far capire 
che può capitare a chiun-
que e che rivolgersi alle 
forze dell'ordine è l'unico 
modo concreto per inter-
venire." 
Se dovessimo indicare i 
principali campanelli 
d'allarme? 
"Prima di tutto dobbiamo 
fare attenzione a chi ci 
scrive, verificando se il 
profilo o il numero siano 
autentici oppure falsi. Se 
il numero sembra vero e 

non è stato alterato, biso-
gna chiedere una chiama-
ta o una videochiamata: 
già in quel momento pos-
siamo capire se la perso-
na è davvero chi dice di 
essere. Un'altra truffa 
molto comune oggi è 
quella del messaggio rice-
vuto via SMS, WhatsApp 
o Facebook, apparente-
mente inviato dalla vicina 
di casa, che chiede di apri-
re un link e votare per il 
saggio di danza della 
figlia. In questi casi biso-
gna chiamare la vicina e 
verificare che sia davvero 
stata lei a inviarlo. È fon-
damentale tornare anche 
ai canali tradizionali di 
comunicazione. Più in 
generale, bisogna 
aumentare la soglia di 
attenzione: stimiamo che 
circa il 90 per cento delle 
truffe avrebbe potuto 
essere evitato con un po' 
di attenzione in più." 
Però, se la strategia di 

queste truffe è quella di 
sfruttare anche i 
momenti in cui le difese 
sono più basse e la 
soglia di attenzione 
diminuisce, qual è il 
miglior antidoto? 
"Il miglior antidoto è la pre-
venzione, da promuovere 
tanto in famiglia quanto 
nelle associazioni e nelle 
parrocchie." 
 
Un messaggio, quello del 
dirigente Caliò, che va 
oltre la repressione dei 
reati e punta soprattutto 
sulla cultura della consa-
pevolezza digitale e della 
prevenzione. Conoscere i 
rischi, mantenere aperti i 
canali di comunicazione 
in famiglia e non avere 
timore di denunciare 
restano, secondo la Poli-
zia Postale, gli strumenti 
più efficaci per arginare un 
fenomeno in continua cre-
scita. 
Un fenomeno che, però, 

nessun soggetto può 
affrontare da solo. Truffe 
affettive, adescamento 
online e nuovi reati legati 
al mondo digitale sono 
infatti fenomeni in conti-
nua trasformazione, che 
richiedono una risposta 
corale. La vera differenza 
la fa la capacità di fare rete 
tra forze dell'ordine, istitu-
zioni, scuole, associazio-
ni, parrocchie e famiglie. 
Solo mettendo insieme 
competenze ed energie è 
possibile costruire una 
sensibilizzazione diffusa 
e capillare, capace di rag-
giungere davvero chi ne 
ha più bisogno e di affron-
tare con efficacia la cre-
scente complessità di 
questi fenomeni. La colla-
borazione tra istituzioni, 
associazioni e comunità 
locale non è quindi un'op-
zione, ma una condizione 
indispensabile per una 
prevenzione davvero effi-
cace.
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(Christian Gaole) 
Abbattere la burocrazia e 
creare processi decisio-
nali orizzontali. Questa la 
sostanza del piano casa, 
spiegato ieri in un incontro 
organizzato dall’Associa-
zione Giuseppe Barbieri.  
Tra gli ospiti di punta, oltre 
agli onorevoli veronesi di 
Forza Italia, anche Erica 
Mazzetti, deputata forzi-
sta e una delle fautrici del 
testo unico delle costru-
zioni, che lei stessa defi-
nisce «la testa» della rifor-
ma.  
«L'auspicio è che queste 
nuove disposizioni entrino 
quanto prima nella piani-
ficazione urbanistica del 
Comune di Verona ha 
affermato Arnaldo Calef-
fi, presidente di Agb. Le 
ricadute pratiche possono 
essere significative, pen-
so, ad esempio, alla pos-
sibilità di avviare una 
riqualificazione della Zai 
anche in chiave residen-
ziale, un obiettivo che 
richiede gli strumenti deli-
neati dal Piano Casa e 
un'efficace collaborazio-
ne tra pubblico e privato. 
Perché questo avvenga, 
però, serve un'ammini-
strazione comunale capa-
ce di indirizzare con deci-
sione il progetto e gover-
narne lo sviluppo», con-
clude Caleffi.  
Fra i temi trattati, il supe-
ramento della regola del 
70-30, norma controversa 
in base alla quale se 
un’impresa deve costruire 

100 case e 70 le deve ven-
dere a prezzo scontato, 
rischia di guadagnare 
troppo poco. Con il dena-
ro  ricavato dalle sole 30 
case vendute a prezzo 
pieno, in molte città non 
riesce a coprire i costi del-
l'intero intervento.  
Il rischio, quindi, è che il 
progetto non parta pro-
prio.  
Sul tema è intervenuta 
Mazzetti: «Oggi abbiamo 
due priorità sulle quali 
concentrare il lavoro nelle 
norme attuative: la revi-
sione della percentuale 
70-30, che così com'è non 
è sostenibile su tutto il ter-
ritorio nazionale, e l'intro-
duzione di una leva fiscale 
controllata che, sul 
modello dei PIR (piani 
individuali di risparmio), 
possa incentivare gli ope-
ratori finanziari senza 
richiedere nuove risorse 
pubbliche», esordisce la 
deputata, che aggiunge: 
«Con la nomina del com-

missario straordinario si 
apre la fase delle norme 
attuative. Per questo sto 
visitando i territori, con-
frontandomi con catego-
rie professionali, ammini-
stratori e dirigenti pubblici, 
per raccogliere le criticità 
che emergono nell'appli-
cazione del Piano e por-
tarle all'attenzione nazio-
nale, così da migliorare il 
provvedimento».  
Problematiche che Maz-
zetti non nasconde ed 
elenca: «Le principali cri-
ticità che stiamo riscon-
trando riguardano proprio 
il tema del 70-30, il rap-
porto tra il commissario 
straordinario e le pubbli-
che amministrazioni terri-
toriali e, soprattutto, le 
modalità con cui mettere 
concretamente a terra il 
Piano Casa. Serve un 
sistema integrato: nessu-
no può operare da solo. 
Progettisti, amministrato-
ri, costruttori, investitori, 
banche e assicurazioni 

devono lavorare insieme 
e il settore delle costruzio-
ni va considerato come un 
vero piano industriale e 
non più come un compar-
to a sé stante».  
Questo snellimento buro-
cratico, inoltre, è già ini-
ziato: «Il percorso di sem-
plificazione amministrati-
va è già avviato. Prima del 
Piano Casa abbiamo atti-
vato, su mia iniziativa, il 
nuovo Testo Unico delle 
Costruzioni, dell'edilizia e 
dell'urbanistica, con 
l'obiettivo di eliminare 
stratificazioni normative, 
incertezze e difformità tra 
Stato e Regioni. Gli emen-
damenti sono già stati 
presentati, abbiamo 
acquisito i pareri del Mini-
stero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e puntiamo a 
votare i primi emenda-
menti prima della pausa 
estiva, per portare il prov-
vedimento all'esame del-
l'Aula della Camera entro 
la fine di settembre».
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Piano Casa: abbattiamo il 70-30
Caleffi: “Una nuova progettualità utile per la riqualificazione della Zai” 

Il tavolo dei relatori 
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«La manutenzione ordi-
naria è il primo dovere di 
un’Amministrazione 
comunale. Quando ven-
gono meno i servizi 
essenziali significa che 
qualcosa non sta funzio-
nando, ed è esattamente 
ciò che sta accadendo a 
Verona». Così Nicolò 
Zavarise, capogruppo 
della Lega in Consiglio 
comunale, interviene sul 
tema della mancata puli-
zia delle caditoie, docu-
mentata in numerosi 
quartieri cittadini. 
Sulla situazione nel terri-
torio della Settima Circo-
scrizione entra nel meri-
to il consigliere Tomma-
so Savoia: «Le immagini 
parlano da sole: caditoie 
ostruite da terra, foglie e 
detriti, in alcuni casi 
addirittura invase dalla 
vegetazione. È il segno 
di una manutenzione 
ormai assente. Non stia-
mo parlando di grandi 
opere, ma di servizi basi-
lari che ogni amministra-
zione dovrebbe garantire 
con continuità.» 
Zavarise allarga quindi il 
ragionamento all’azione 
complessiva dell’ammi-
nistrazione Tommasi: 
«Questa è solo l’ennesi-
ma dimostrazione di un 
problema più ampio. 
Sicurezza, viabilità, 
decoro urbano, raccolta 
dei rifiuti e manutenzio-
ne: su tutti questi fronti i 
cittadini percepiscono un 
progressivo peggiora-

mento. Verona ha biso-
gno di un’Amministrazio-
ne che torni a occuparsi 
delle priorità quotidiane 
delle persone, perché la 
qualità del governo di 
una città si misura innan-
zitutto dalla capacità di 
garantire i servizi di 

base.» 
Savoia richiama poi le 
conseguenze concrete 
per i residenti: «Nella 
Settima Circoscrizione 
riceviamo continue 
segnalazioni. Con le 
piogge intense e le ormai 
frequenti bombe d’ac-

qua, caditoie in queste 
condizioni non riescono 
più a smaltire l’acqua, 
con il rischio di allaga-
menti, disagi per resi-
denti e maggiori pericoli 
per automobilisti, moto-
ciclisti, ciclisti e pedoni. 
Sono situazioni che si 
potrebbero evitare con 
una manutenzione pro-
grammata.» 
Il consigliere conclude 
con un affondo politico: 
«Chiediamo un interven-
to rapido per risolvere 
questa situazione. Invi-
tiamo inoltre la maggio-
ranza della Circoscrizio-
ne a dedicare più atten-
zione al territorio, anzi-
ché alle proprie continue 
beghe interne. Situazioni 
come queste si trovano 
addirittura a pochi passi 
dalla sede della Circo-
scrizione, ma sembra 
che nessuno se ne 
accorga.»
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Zavarise attacca: “Città abbandonata”
Il capogruppo della Lega denuncia la mancanza di manutenzione ordinaria 

Le caditoie ostruite 
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Verona è la settima città 
italiana per potenzialità di 
sviluppo e per opportunità 
professionali ed è la quin-
ta per reddito pro capite 
delle famiglie, dato non 
secondario quando si 
decide di trasferirsi per 
lavoro. 
L'analisi è di LinkedIn che 
ha stilato la classifica “Cit-
tà in Crescita” individuan-
do quelle che registrano il 
maggiore slancio sul mer-
cato del lavoro e un 
numero di talenti in arrivo 
superiore a quello di colo-
ro che si trasferiscono 
altrove. 
Lo slancio del mercato del 
lavoro è misurato in base 
alla crescita anno su anno 
delle assunzioni e delle 
offerte di lavoro, conside-
rando la variazione del 
numero totale di utenti 
che hanno aggiunto una 
nuova posizione lavorati-
va al proprio profilo Linke-
dIn, nonché la variazione 
del numero di offerte pub-
blicate, in un determinato 
anno, divisa per il numero 
medio di utenti LinkedIn in 
quell’area metropolitana.  
La migrazione è misurata 
in base alla variazione 
anno su anno del rappor-
to tra arrivi e partenze, 
ovvero il numero totale di 
arrivi diviso per il numero 
totale di partenze, in un 
determinato anno. Il rap-
porto tra arrivi e partenze 
indica quanti utenti Linke-
dIn si sono trasferiti in 
un’area metropolitana per 

ogni utente che l’ha 
lasciata, in base alla loca-
lità indicata sul profilo. 
Per essere incluse in 
classifica, le città doveva-
no presentare tassi di cre-
scita delle assunzioni, 
delle offerte di lavoro e 
della migrazione pari o 
superiori al 50% tra tutte 
le aree metropolitane in 
Italia, oltre a registrare 
una migrazione netta 
positiva nell’ultimo anno. 
Per evidenziare meglio le 
dinamiche emergenti del 
mercato del lavoro nelle 
aree metropolitane di pic-
cole e medie dimensioni, 
sono state escluse le città 
con più di 1 milione e 
meno di 100mila utenti 
LinkedIn.  
Questa analisi  di Linke-
dIn si basa su dati anoni-
mi e aggregati relativi a 
milioni di profili utente e 
offerte di lavoro in Italia, 
nel periodo compreso tra 
il 1° marzo 2024 e il 1° 
febbraio 2026. A guidare 

questa classifica è Trento 
(seconda per reddito 
famigliare con 26.053€), 
seguita da Bari (decima 
però per dettito, 21.207€) 
e da Brescia (nona per 
reddito a 23.672€). 
Fuori dal podio Udine 
(settima per reddito, 
24.760€), Bergamo 
(sesta per reddito, 
24.778€), Vicenza (quar-
ta per reddito, 25.401€), 
Verona con 25.213€ red-
dito medio), Treviso (otta-
va per reddito,23.877€), 
Bolzano (prima per reddi-
to, ben 32.679€) e infine 
Modena (terza per reddito 
con 26.738€ a famiglia). 
Tre città su dieci sono in 
Regioni a statuto specia-
le, sette su dieci sono ubi-
cate nel collegio elettora-
le europeo Nordest, due 
sono lombarde e una sola 
è del Sud, dove però sta 
crescendo fortissimo il 
distretto aerospaziale che 
richiama talenti. Sei su 
dieci hanno fatto parte 

della Repubblica Serenis-
sima. 
Perché piace Verona? la 
città consolida il suo ruolo 
di hub logistico e com-
merciale del Nord-Est, 
con player come Gruppo 
Veronesi, Evotech e Cal-
zedonia e importanti piat-
taforme intermodali. La 
città si distingue anche 
per notevoli flussi turistici 
con circa 20 milioni di pre-
senze nel 2025, soprat-
tutto di viaggiatori interna-
zionali. Eventi come Vini-
taly, invece, attirano visi-
tatori da tutto il Paese e 
oltre.  
Settori che assumono di 
più: Produzione di mac-
chinari, Consulenza e 
servizi aziendali, Servizi 
IT e consulenza IT. I prin-
cipali datori di lavoro sono 
al momento: Università 
degli Studi di Verona, 
AOUI Verona e Lidl Italia. 
Il 2% del lavoro offerto è 
da remoto, il 24% è fles-
sibile. 

9 • 24 luglio 2026

LINKEDIN 

Verona 7° città italiana per sviluppo 
Ricerca del social network fra le realtà dove è più conveniente trasferirsi per lavoro 
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Le modifiche al sistema 
europeo ETS (Emission 
Trading System) presenta-
te dalla Commissione 
Europea non rappresenta-
no una risposta adeguata 
alle difficoltà che da anni 
gravano sul sistema pro-
duttivo europeo e italiano. 
In questo contesto le 
imprese non chiedono pri-
vilegi, ma condizioni eque 
per competere. È la posi-
zione di Confimi Apindu-
stria Verona, che esprime 
forte preoccupazione per 
una strategia comunitaria 
ritenuta ancora troppo 
distante dalla realtà delle 
imprese manifatturiere. 
«Il meccanismo ETS con-
tinua a incidere in modo 
significativo sui costi soste-
nuti dalle imprese energi-
vore e da numerose realtà 
industriali che rappresen-
tano l'ossatura dell'econo-
mia veronese», afferma il 
presidente di Confimi Apin-
dustria Verona Claudio 

Cioetto. Secondo l’asso-
ciazione di categoria, che 
rappresenta le piccole e 
medie imprese scaligere, 
in un contesto internazio-
nale caratterizzato da una 
crescente competizione 
globale, l'inasprimento 
degli obblighi ambientali 
europei rischia di tradursi 
in una perdita di competiti-
vità per le imprese che pro-
ducono in Europa, senza 
produrre benefici propor-
zionati sul piano economi-
co e occupazionale. 
«Le modifiche annunciate 
dalla Commissione Euro-
pea rappresentano un 
intervento insufficiente 
rispetto alle criticità che le 
imprese stanno affrontan-
do. Gli obiettivi ambientali 
devono essere accompa-
gnati da misure efficaci di 
sostegno agli investimenti, 
all'innovazione tecnologi-
ca e alla competitività delle 
imprese», prosegue. «Da 
anni assistiamo a un sus-

seguirsi di provvedimenti 
che aumentano costi, 
adempimenti e vincoli per 
il sistema industriale euro-
peo, senza una reale valu-
tazione delle conseguenze 
sulla competitività delle 
nostre aziende e sulla 
tenuta occupazionale dei 
territori».  
Per Confimi Apindustria 
Verona il rischio concreto è 
quello di accelerare il feno-
meno della delocalizzazio-
ne produttiva verso Paesi 
che non applicano stan-
dard ambientali compara-
bili a quelli europei. Una 
dinamica che finirebbe per 
indebolire l'industria conti-
nentale senza incidere 
significativamente sulla 
riduzione delle emissioni 
globali. «Le imprese vero-
nesi hanno dimostrato 
negli anni una straordina-
ria capacità di investire in 
sostenibilità, innovazione 
ed efficientamento energe-
tico», sottolinea Cioetto. 

«Tuttavia non si può conti-
nuare a chiedere alle 
aziende di sostenere nuovi 
costi mentre i principali 
competitor internazionali 
operano in condizioni com-
pletamente diverse. Così 
si rischia di trasferire pro-
duzione, investimenti e 
posti di lavoro fuori dall'Eu-
ropa, con effetti negativi 
per l'economia e per le 
stesse finalità ambientali 
che si intendono persegui-
re».  
Confimi Apindustria Vero-
na richiama l'attenzione sul 
ruolo centrale della mani-
fattura per l'economia loca-
le. La provincia di Verona 
è infatti uno dei principali 
poli produttivi del Veneto e 
del Paese, con migliaia di 
piccole e medie industrie 
attive nei settori metalmec-
canico, alimentare, chimi-
co, della logistica, del mar-
mo e della trasformazione 
industriale, comparti che 
oggi si confrontano con 
costi energetici ancora ele-
vati, tensioni sui mercati 
internazionali e una cre-
scente pressione normati-
va. Conclude Cioetto: 
«L'Europa deve decidere 
se vuole continuare a 
essere un continente che 
produce oppure limitarsi a 
consumare ciò che viene 
realizzato altrove. La 
sostenibilità non può tra-
sformarsi in un fattore di 
svantaggio competitivo. 
Servono politiche che 
accompagnino le imprese 
nella transizione, non 
misure che rischiano di 
indebolire ulteriormente la 
capacità produttiva e occu-
pazionale dei nostri territo-
ri».
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CONFIMI APINDUSTRIA VERONA

“L’Europa penalizza  
la manifattura”

Cioetto: “Le aziende veronesi affrontano costi sempre più elevati”

Claudio Cioetto
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Non possumus. La 
Regione Veneto confer-
ma che non può opporsi 
alla discarica di Sorgà e 
dà il suo via libera al ter-
mine della conferenza di 
servizi (unico voto contra-
rio quello della Provincia 
di Verona) convocata 
dopo che si era reso 
necessario un rinvio per 
permettere all’Avvocatu-
ra regionale di esprimersi 
sulla applicabilità o meno 
della legge sulle discari-
che di confine, votata il 13 
maggio dal Consiglio 
regionale. 
“L'autorizzazione alla 
discarica di Sorgà risale 
al 2023 – dichiara l'asses-
sore Elisa Venturini – e 
la sentenza del TAR del 
2025 la conferma indican-
do la necessità di un 
approfondimento tecnico 
su un aspetto specifico, 
approfondimento che è 
stato realizzato.  
Di conseguenza, la legge 
approvata in consiglio 
regionale con cui sono 
state sospese le discari-
che di Villafranca Verone-
se e Valeggio sul Mincio 
non può essere applicata 
a Sorgà, perché siamo di 
fronte a un procedimento 
già concluso, secondo 
una valutazione legale”. 
“Villafranca e Valeggio 
sono situazioni diverse – 
conclude Venturini – per-
ché in quei casi la proce-
dura è ancora in corso e 
non è intervenuta alcuna 
autorizzazione, motivo 

per cui si applica la legge 
che sospende le discari-
che. A Sorgà invece non 
c’erano margini per fare 
diversamente”. 
“Prendiamo atto e rispet-
tiamo il parere dell'Ufficio 
Legale della Regione in 
merito alla non applicabi-
lità della Legge regionale 
– dichiara Paola Bedoni, 
sindaco di Sorgà –. Man-
terremo in ogni caso la 
nostra posizione e vigile-
remo affinché vengano 
rigorosamente rispettate 
tutte le prescrizioni e le 
richieste da noi avanzate, 
con particolare attenzio-
ne alle criticità relative 
alla viabilità”. 
Un via libera che la socie-
tà proponente accoglie 
con soddisfazione: «RMI 
prende atto della decisio-
ne della Regione Veneto 
in merito all’istanza di rin-
novazione del procedi-
mento e conferma il pro-

prio impegno a mantene-
re un dialogo aperto con 
il territorio e con le istitu-
zioni, attraverso iniziative 
di trasparenza, opere a 
beneficio della comunità 
e un costante aggiorna-
mento circa il progetto. 
L'azienda conferma sin 
d’ora la disponibilità alla 
realizzazione della nuova 
viabilità di accesso al sito 
e a ogni tipo di dialogo e 
confronto con il territorio; 
a organizzare incontri, 
visite all'impianto e a pub-
blicare informazioni e 
approfondimenti delle 
attività condotte sul pro-
prio sito aziendale». 
Ma non mancano le pole-
miche poliche. «Quello 
che si è consumato con la 
decisione sulla discarica 
di Sorgà è un corto circui-
to istituzionale inaccetta-
bile. Com’è possibile 
approvare in Consiglio 
regionale una legge sulle 

discariche di confine per 
poi dichiararla subito 
inapplicabile? - sottolinea 
Anna Maria Bigon (PD) 
a margine della Confe-
renza di Servizi sulla 
discarica di Sorgà e del 
parere dell’Avvocatura 
regionale -.  Non possia-
mo accettare che ci si trin-
ceri dietro cavilli legali per 
lavarsi le mani di un’opera 
fortemente impattante e 
contestata fin dal primo 
giorno dai cittadini . Sorgà 
e la Pianura Veronese 
non sono territori di serie 
B. Non è ammissibile vol-
tare le spalle a un’intera 
comunità e arrendersi a 
una scelta sbagliata: 
l’area individuata è legata 
a una produzione agricola 
d’eccellenza. Posiziona-
re un impianto del genere 
in un contesto simile è 
una scelta priva di visione 
e di rispetto per l’econo-
mia locale».   
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La Regione Veneto dà il via libera 
La nuova legge non si applica. La ditta: saremo trasparenti e rifaremo la viabilità 
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È stata completata l’in-
terconnessione dell’im-
pianto di  produzione di 
biometano della Società 
Agricola Villagrossa di 
Castel d’Ario (MN) al 
Digital  Reverse Flow di 
Gazzo Veronese. L’inter-
vento, che ha riguardato 
la connessione finale,  
consente di mettere in 
funzione l’importante 
hub di distribuzione che, 
a regime, renderà  
pressoché illimitata la 
capacità della rete di 
accogliere quote incre-
mentali di gas rinnovabi-
le.   
L’impianto di Castel 
d’Ario produce biometa-
no da biomasse agricole 
e reflui zootecnici e potrà  
convogliare verso l’hub 
fino a 2 milioni di metri 
cubi l’anno, un quantita-
tivo equivalente ai  con-
sumi medi annui di circa 
2.000 famiglie.  
“L’entrata in funzione del-
l’hub di Gazzo Veronese 
rappresenta un’evoluzio-
ne strategica nello  svi-
luppo della filiera del bio-
metano – ha commenta-
to Pier Lorenzo Dell’Or-
co,  Amministratore 
Delegato di Italgas Reti –
. Con il reverse flow la 
capacità delle nostre reti  
di accogliere gas rinno-
vabili diventerà presso-
ché illimitata in maniera 
sicura e continua. Al  con-
tempo creiamo le condi-
zioni per una produzione 
di energia a km0 utile a 

generare effetti  positivi 
sulla competitività di 
imprese e famiglie. Con-
tinuiamo a lavorare al 
fianco delle  comunità per 
l’energia del futuro, un 
futuro a zero emissioni”.  
L’interconnessione rap-
presenta un nuovo passo 
nello sviluppo del proget-
to di Gazzo  Veronese, 
inaugurato da Italgas nel 
giugno scorso.  
L’infrastruttura è stata 
progettata per  svolgere 
una doppia funzione: 
operare come hub per 
raccogliere il biometano 
proveniente  dagli 
impianti di produzione 
collegati e, quando i volu-
mi complessivamente 
immessi  supereranno il 
fabbisogno locale, attiva-
re il reverse flow. In que-
sta seconda configura-
zione, il  biometano in 
eccesso sarà compresso 

e trasferito verso la rete 
di trasporto regionale e  
nazionale, rendendolo 
disponibile anche in altri 
territori.  
Il Digital Reverse Flow di 
Gazzo Veronese è stato 
progettato per ricevere 
biometano da  quattro 
diversi impianti di produ-
zione che, a regime, 
immetteranno comples-
sivamente in  rete fino a 
12 milioni di metri cubi 
all’anno, un quantitativo 
in grado di soddisfare i 
consumi medi annui di 
circa 13.000 famiglie. 
L’infrastruttura, realizza-
ta da Italgas con un  inve-
stimento di circa 2 milioni 
di euro, è completamente 
digitalizzata ed è control-
lata attraverso  DANA 
(Digital Advanced Net-
work Automation), il 
sistema proprietario di 
automazione e  telecon-

trollo che consente la 
gestione da remoto, il 
monitoraggio in tempo 
reale e il  funzionamento 
automatico degli impian-
ti.  
Con l’interconnessione 
dell’impianto di Castel 
d’Ario salgono a 16 gli 
impianti di produzione  di 
biometano connessi alla 
rete Italgas. Il progetto di 
Gazzo Veronese si inse-
risce nel  percorso di tra-
sformazione delle infra-
strutture del Gruppo in 
una piattaforma digitale, 
flessibile  e intelligente, 
capace di accogliere 
quantità crescenti di gas 
rinnovabili. Un’evoluzio-
ne che  sostiene la pro-
duzione energetica loca-
le e contribuisce alla 
sicurezza degli  approv-
vigionamenti e alla 
decarbonizzazione dei 
consumi. 
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Biometano: l’hub di Italgas è attivo 
Internconnesso al Digital Reverse Flow il primo  impianto di Castel d’Ario 

L’impianto di Italgas a Gazzo Veronese
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L’Azienda Ulss 9 Scalige-
ra è tra le prime in Italia ad  
eseguire una procedura 
mini-invasiva all’avan-
guardia per una patologia 
ad alto rischio di invalidità. 
Un traguardo di altissimo 
livello per la sanità vero-
nese. Presso il reparto di 
Ortopedia e Traumatolo-
gia dell’Ospedale “Mater 
Salutis” di Legnago, diret-
to dal Dott. Michele Trevi-
san, è stato eseguito con 
successo un eccezionale 
intervento chirurgico su 
una donna con una grave 
frattura al calcagno. La 
paziente è stata  dimessa 
nel giro di sole 48 ore dopo 
l’intervento.  L’Ulss 9 Sca-
ligera esprime profonda 
soddisfazione per un pri-
mato che posiziona la 
struttura legnaghese tra le 
primissime in Italia ad 
adottare questa specifica 
e innovativa procedura. 
La frattura del calcagno 
rappresenta da sempre 
una delle lesioni più com-
plesse e invalidanti per 
l’apparato scheletrico, 
spesso causa di disabilità 
permanenti e lunghi 
decorsi post-operatori. Il 
successo dell’operazione 
è il risultato della combina-
zione di tre fattori chiave: 
Nuove tecnologie: l’uti-
lizzo di strumentazioni di 
ultima generazione ha 
permesso un approccio 
chirurgico mini-invasivo. 
Competenze internazio-
nali: l’applicazione di tec-
niche d'avanguardia nate 

dalle più recenti e presti-
giose esperienze mediche 
estere. 
Approccio interdiscipli-
nare: la sinergia e la col-
laborazione attiva tra 
diversi specialisti e reparti 
del polo ospedaliero. 
Grazie infatti alla preziosa 
collaborazione della 
Radiologia diretta dal dot-
tor Lamberto Bologna e al 
contributo dei tecnici coor-
dinati da Silvia Ciardo, è 
stato possibile eseguire 
per la prima volta questa 
complessa procedura su 
una paziente di 63 anni 
affetta da una frattura plu-
riframmentaria scompo-
sta del calcagno conse-
guente a un trauma acci-
dentale. 
L'intervento è stato com-
pletato in poco più di 
un'ora, in condizioni di 
massima sicurezza e sen-
za la necessità di effettua-
re accessi chirurgici este-

si. La paziente è stata 
dimessa al domicilio dopo 
sole 48 ore, senza biso-
gno di apparecchi di 
immobilizzazione, avvian-
do così un percorso di 
recupero caratterizzato da 
minore invasività e da un 
ridotto rischio di compli-
canze post-operatorie. 
«Questo intervento rap-
presenta un motivo di 
grande orgoglio per tutta 
l’azienda sanitaria», com-
menta il Direttore del-
l’ULSS 9 Scaligera, Dott. 
Pietro Girardi 
“Sono molto soddisfatto 
che nella nostra équipe si 
punti costantemente sul-
l’innovazione attraverso 
l’introduzione di nuove 
tecnologie e metodiche – 
dichiara il Direttore UOC 
Ortopedia e Traumatolo-
gia del ‘Mater Salutis’, 
Dott. Michele Trevisan-. 
Questo approccio ha con-
tribuito a rendere il nostro 

lavoro sempre più qualifi-
cato e attrattivo, permet-
tendoci di richiamare sia 
nuovi professionisti medi-
ci e paramedici che 
pazienti. Le fratture del 
calcagno rappresentano 
traumi particolarmente 
complessi, spesso asso-
ciati a esiti invalidanti che 
possono compromettere 
in modo significativo la 
capacità lavorativa e la 
qualità della vita dei 
pazienti. A questo si 
aggiungono le criticità del-
la chirurgia tradizionale a 
cielo aperto, gravata da un 
elevato rischio di compli-
canze, soprattutto a carico 
della ferita chirurgica, 
come ritardi di guarigione 
e infezioni. Ad operare la 
paziente è stato il Dott. 
Stefano Negri che, insie-
me al suo staff, ha messo 
in pratica l’esperienza 
acquisita di recente a livel-
lo internazionale”. 
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ORTOPEDIA DI LEGNAGO

Intervento da record sul calcagno 
La paziente è stata dimessa dopo sole 48 ore. L’Ulss 9 è tra le prime in Italia 

L’equipe che ha eseguito l’intervento 
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Incentivare una mobilità 
sempre più sostenibile e 
promuovere comporta-
menti attenti all'ambien-
te, anche nella vita quo-
tidiana delle famiglie. 
Con questo duplice 
obiettivo l'Amministra-
zione comunale di Bus-
solengo rinnova il pro-
prio impegno a favore 
della sostenibilità 
ambientale attraverso 
due bandi che prende-
ranno il via da lunedì 27 
luglio. 
I cittadini residenti 
potranno infatti richiede-
re contributi economici 
destinati all'acquisto di 
biciclette tradizionali e a 
pedalata assistita, oltre 
che di pannolini lavabili 
per bambini da 0 a 3 
anni, due iniziative che 
mirano a favorire scelte 
sostenibili capaci di pro-
durre benefici concreti 
per l'ambiente e per la 
qualità della vita. Da un 
lato, il bando dedicato 
alla mobilità sostenibile 
intende incentivare l'uti-
lizzo della bicicletta, 
contribuendo alla ridu-
zione delle emissioni e 
promuovendo una mobi-
lità più rispettosa del-
l'ambiente. Dall'altro, il 
contributo per l'acquisto 
di pannolini lavabili vuo-
le sostenere le famiglie 
nella scelta di prodotti 
riutilizzabili, riducendo 
sensibilmente la quanti-
tà di rifiuti. 
"Con questi due bandi 

vogliamo promuovere 
piccoli gesti che, se con-
divisi da un numero sem-
pre maggiore di cittadini, 
possono generare bene-
fici significativi per l'am-
biente e per la qualità 
della vita della nostra 
comunità. La tutela del-
l'ambiente passa anche 
da iniziative concrete 
come queste, che l'Am-
ministrazione intende 
continuare a sostenere", 
dichiara Giovanni Aman-
tia, Assessore all'Ecolo-
gia del Comune di Bus-
solengo. 
Le domande potranno 
essere presentate dal 27 
luglio al 1° dicembre 
2026 e saranno finanzia-
te in ordine cronologico 
di arrivo fino a esauri-
mento delle risorse. 
Potranno accedere ai 
contributi i cittadini resi-
denti nel Comune di 
Bussolengo in regola 
con il pagamento della 
Tassa Rifiuti.
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Si punta sulla sostenibilità 
Dal 27 luglio al via due bandi per l’acquisto di biciclette e pannolini lavabili 

Il Municipio

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità

Entra nel vivo la Festa 
d'Estate di Bussolengo 
con il weekend più atteso 
della manifestazione, che 
da sabato 25 a lunedì 27 
luglio proporrà alcuni degli 
appuntamenti più rappre-
sentativi dell'estate busso-
lenghese. 
Il momento centrale sarà 
sabato sera con il ritorno di 
"Profumo di Pesca – 
Cenando in Piazza Nuo-
va", la suggestiva cena 
sotto le stelle dedicata alla 
valorizzazione della pesca 
e della fragola di Bussolen-
go. Dalle ore 20.00 Piazza 
Nuova si trasformerà in un 
elegante spazio conviviale 
dove gastronomia, atmo-
sfera e tradizione si incon-
treranno per celebrare uno 
dei prodotti simbolo del ter-
ritorio. 

La serata sarà poi impre-
ziosita dallo spettacolo cir-
cense dell'associazione 
Mosaico Errante con l'esi-
bizione del quartetto ucrai-
no Dekru, mentre dalle 
22.00 piazza 26 Aprile 
ospiterà il Radio Adige 
Show, con musica e dj set. 
Da non dimenticare, nel 
pomeriggio di sabato, 
anche la visita guidata alle 
chiese di San Valentino e 
San Rocco, organizzata 
nell'ambito del progetto 
Pagus Pictus.  
La Festa d’Estate prose-
guirà domenica 26 luglio 
con le premiazioni del con-
corso "Bussolengo Fiorito" 
e con lo spettacolo "Le bel-
le voci di Verona", che 
vedrà alternarsi sul palco 
artisti emergenti e profes-
sionisti del territorio.

La Festa d’Estate  
illumina la piazza

QUESTO WEEKEND

La Festa d’Estate a Bussolengo 
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Oggi fotografiamo tutto. 
Un caffè con un amico, 
una cena, un panorama, 
un momento speciale. Ma 
è d'estate che questa abi-
tudine raggiunge il suo 
apice.  
Le vacanze, il tempo libe-
ro e il desiderio di conser-
vare ogni istante ci porta-
no a riempire la memoria 
del telefono di fotografie e 
video. Davanti a un tra-
monto accade quasi sem-
pre la stessa cosa: prima 
si alzano decine di telefo-
ni, poi gli sguardi.  
Fotografiamo o registria-
mo un video di un pano-
rama, di un concerto o di 
un momento con le perso-
ne che amiamo.  
È un gesto così sponta-
neo da sembrarci inevita-
bile, ma siamo davvero 
sicuri che fotografare tutto 
ci aiuti a ricordare meglio?  
La risposta sembrerebbe 
ovvia. Scattiamo una foto-
grafia proprio perché 
desideriamo conservare 
un ricordo. Eppure la 
ricerca racconta una sto-
ria diversa.  
Nel 2014 la psicologa 
cognitiva Linda Henkel 
chiese ad alcuni parteci-
panti di visitare un museo 
osservando alcuni oggetti 
e fotografandone altri. Il 
risultato fu sorprendente: 
gli oggetti fotografati veni-
vano ricordati con minore 
precisione rispetto a quelli 
semplicemente osservati. 
Henkel definì questo 
fenomeno photo-taking 

impairment effect, cioè 
"effetto di indebolimento 
della memoria dovuto alla 
fotografia". Quando sap-
piamo che sarà uno stru-
mento a conservare 
un'esperienza, il cervello 
tende inconsapevolmente 
a delegare parte del pro-
prio lavoro.  
Una ricerca del 2022 degli 
psicologi Julia Soares e 
Benjamin Storm ha con-
fermato che l'effetto persi-
ste anche quando scattia-
mo molte fotografie dello 
stesso soggetto.  
Più immagini non signifi-
cano necessariamente 
una memoria migliore. Se 
questi studi ci fanno riflet-
tere è anche perché il 
nostro modo di fotografa-
re è profondamente cam-
biato.  
Con il vecchio rullino ogni 

scatto aveva un costo e un 
valore: prima di premere il 
pulsante si osservava, si 
sceglieva e si aspettava il 
momento giusto.  
Oggi gli smartphone per-
mettono di realizzare cen-
tinaia di fotografie e video 
in pochi minuti.  
È una straordinaria oppor-
tunità, ma ci porta facil-
mente ad accumulare 
immagini invece che 
esperienze. 
Più che scegliere cosa 
ricordare, finiamo per 
registrare indistintamente 
tutto. Questo non significa 
che fotografare sia sba-
gliato. Lo dico anche per 
esperienza personale: 
come molti, anch'io amo 
fermare i momenti impor-
tanti della vita.  
Le fotografie raccontano 
la nostra storia e hanno un 

grande valore affettivo. 
Proprio per questo credo 
che meritino di accompa-
gnare ciò che viviamo, 
non di sostituirlo.  
Quante volte osserviamo 
un tramonto attraverso lo 
schermo del telefono? O 
assistiamo a un concerto 
con il cellulare alzato per 
registrare un video? 
Quante volte immortalia-
mo ogni momento vissuto 
con i nostri figli, quasi 
temendo che senza 
un'immagine possa anda-
re perduto?  
La memoria, però, non 
funziona come un archivio 
digitale. Si costruisce 
attraverso l'attenzione, le 
emozioni e il coinvolgi-
mento. Più siamo presenti 
nell'esperienza, più il cer-
vello la trasforma in un 
ricordo stabile.  
Per questo non si tratta 
solo di fotografare meno, 
ma di vivere di più mentre 
fotografiamo. Forse la 
vera domanda da portarci 
dietro questa estate, e 
non solo, non è quante 
fotografie scatteremo o 
quanti video registrere-
mo, ma quante esperien-
ze riusciremo a vivere con 
tutta la nostra attenzione. 
Perché i ricordi più prezio-
si non sono quelli custoditi 
nella memoria del telefo-
no, ma quelli che conti-
nuano a vivere dentro di 
noi. 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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I ricordi non vivono solo nelle foto 
Secondo una ricerca i momenti o gli oggetti fotografati vengono ricordati di meno 
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